
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Parrocchia san Nicola                            Associazione Tonglen 
      VARISELLA (Torino) 
 

                                        

Con l’adesione del      
                                     Comitato Interfedi 
                                              Città  di Torino  

Una campana per tutti 

Un progetto in nome e in ricordo di tutti coloro che abbiamo accompagnato, 
e di tutti coloro che muoiono ogni giorno senza ricevere alcuna forma di 
accompagnamento; è dedicato a tutti, indipendentemente dalla razza, dalla 
nazionalità e dalla religione, ed è affidato congiuntamente all'Associazione 
Tonglen* e a Don Aldo Bertinetti, parroco a Varisella (Torino).  

 

Tutto ha inizio con una campana del '600, splendida campana bronzea 
istoriata che porta il nome del signore di quelle terre nel XVII secolo, 
Sanctinus, da cui deriva il toponimo (“la Santina”), presente nell’antica 
cappella di Villa Santina, in Emilia, nel podere acquistato da nonno Umberto 
Muggia, ebreo e migrante di ritorno dall’America negli anni ‘20. Lisetta e 
Ugo Muggia hanno espresso il desiderio che quella magnifica campana 
“tornasse a fare il suo mestiere di campana”, e per questo è stata donata a 
Don Aldo Bertinetti, sacerdote torinese amico di famiglia e membro del 
Comitato Interfedi torinese, parroco nel piccolo paese di Varisella, affinché 
sul terreno annesso alla chiesa sorga una costruzione che ospiterà sia la 
campana sia celebrazioni per i defunti d’ogni convinzione religiosa, operate 
congiuntamente, in spirito ecumenico, dai celebranti di religioni diverse.  



Presso la chiesa parrocchiale di Varisella 

domenica 12 aprile 2015 

 

La cerimonia inizia alle 17,30. 

Programma 

 

- breve saluto (don Aldo) 

- saluto del sindaco di Varisella. 

- saluto di Castellani (presidente Comitato Interfedi) 

- breve presentazione dell'iniziativa (Daniela Muggia a nome 

dell’Associazione “Tonglen”) 

- breve preghiera buddista (Viviani) 

- breve preghiera islamica (Saccotelli) 

- breve preghiera induista (Balice) 

- lettura dei nomi dei Muggia uccisi dai nazisti (Fiora in rappresentanza 

dell’Amicizia Ebraico-Cristiana) 

- ricordo dei cristiani uccisi in Kenia (don Paul, sacerdote africano per le 

comunità francofone) 

- breve preghiera cristiana, a nome delle varie confessioni: cattolici, 

ortodossi, evangelici (don Aldo) 

- il phowa essenziale, breve pratica di sostegno spirituale al momento 

della morte (Muggia) 

 

Ad ogni preghiera un rintocco  

 

Alla conclusione, mentre ci si avvia per un piccolo rinfresco, ci 

accompagnano le note della canzone “Le tre campane”, canzone popolare 

che racconta di una campana di un villaggio che accompagna la vita di ogni 

uomo, alla nascita, quando si sposa e quando lascia la terra. 

 

 

 

 

 

 

 

Progetto della cappella 

 

Il progetto in 3D è visibile qui: http://www.tonglen.it/una-campana-per-tutti 

Se volete partecipare alla costruzione di questo luogo speciale, potete farlo 
anche in memoria dei vostri cari. I loro nomi, segnalati a vostra cura nella 
causale, saranno iscritti su una targa inserita nella struttura. Potete versare il 
vostro contributo sul c/c bancario intestato alla Parrocchia San Nicola 
Vescovo: IBAN IT60H0200830200000001023817 Unicredit di Cafasse, con la 
causale: “una campana per tutti, a nome di.... (e qui aggiungete il nome della 
persona cara che vorreste fosse iscritto sulla targa)". 

 * 
Tonglen è un'associazione di volontariato senza scopo di lucro, apartitica e laica, 

sebbene ispirata agli insegnamenti del buddhismo tibetano. Offre un servizio di 
accompagnamento empatico ai malati gravi e alle loro famiglie a partire dal momento in cui si 
riceve una diagnosi infausta. Organizza corsi di formazione nell'ambito dell'accompagnamento 
empatico della fine della vita per volontari, medici, infermieri e più in generale per chi desidera 
approfondire le tematiche legate alla sofferenza e al fine vita. 
Fanno parte dell'associazione persone di ogni provenienza culturale o religiosa, che tuttavia si 
riconoscono una sensibilità comune di fronte a questa sofferenza fisica, psicologica, sociale e 
spirituale. L'essenza dell'ispirazione che le motiva ad agire è basata sul Libro Tibetano del 
Vivere e del Morire di Sogyal Rinpoche. 

 

 

 


